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AUGURI   DI   BUON  NATALE  
 Un'antica tradizione ebraica parla di quattro notti importanti. 

 La prima notte è quella della creazione, quando le tenebre furono vinte dalla 

Parola di Dio. "Dio disse -sia la luce- e la luce fu" (Gen 1,3). 

 La seconda notte è quella dell'alleanza che Dio fa con Abramo: "mentre il sole 

tramontava e si faceva buio fitto... Il Signore concluse un'alleanza con Abramo" (Gen 

15,17-18). Dio fu sempre fedele a quell'alleanza, non sempre l'uomo. 

 La terza notte è quella in cui Dio libera il "suo popolo" dalla schiavitù di Egitto. E' 

la notte della Pasqua, del passaggio di Dio. Il Faraone convocò Mosè e Aronne nella 

notte e disse: "Alzatevi e andate a servire il Signore". Incomincia l'esodo per gli Ebrei 

che ritorneranno alla terra promessa (Es 12,29-31). 

 Quarta e definitiva notte è quella nella quale nasce il Messia atteso, Gesù, il 

Salvatore. In questa notte Maria presenta al mondo Dio divenuto bambino. Sopra la 

culla del neonato, una moltitudine di angeli loda Dio cantando "gloria a Dio nel più 

alto dei cieli e pace in terra agli uomini che Egli ama" (Lc 2,13-14). 

 Le prime tre notti guardano alla quarta, nella quale nasce "il bambino", che è Dio 

fattosi bambino. Dopo quella notte, quella nascita, chi cerca Dio lo può trovare, chi si 

avvicina con fede e umiltà, illuminato dallo Spirito Santo, a questo bambino, riesce a 

riconoscerlo come "Cristo Signore" (Lc 2,11). 

 Questo bambino è il dono che ci fa il Padre (Lc 2,11-12). Questo bambino "è nato 

per noi" (Is 9,5). E' nato per vincere le paure dell'uomo (Es 3,7) e donare la vera gioia. 

Ai pastori l'angelo dice: "Non temete, ecco, vi annuncio una grande gioia: oggi è nato 

nella città di Davide un Salvatore... un bambino" (Lc 2,10-12). 

 Stiamo vivendo "nell'oscurità della notte" perché abbiamo perso i valori che 

danno luce al cammino della vita. 

 A tutti l'augurio personale perché si possa incontrare quel Bambino, il solo che 

può togliere ogni paura e donare la pace vera, che aiuta a fare della nostra vita un 

cammino di ricerca per essere sempre più conformi alla volontà del Padre, nella quale 

si può trovare la felicità, la serenità e la fiducia per un avvenire migliore. 

 Un affettuoso augurio a quanti collaborano in modo particolare per il bene della 

nostra Parrocchia, ai sofferenti nel corpo e nello spirito, alle persone sole e 

abbandonate, ai nostri cari lontani fisicamente, ma sempre presenti nell'affetto e nella 

preghiera. 

 

IL VOSTRO PARROCO 

DON TOMMASO 
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NATALE  

25 DICEMBRE 
 

MESSA DELLA NOTTE 

*1^ lettura: Is 9,1-3.5-6 
E' la profezia della salvezza che Dio opererà per il polo oppresso, per mezzo del 

Messia da Lui suscitato. 

 

*2^ lettura: Tito 2,11-14 
E' la proclamazione che Dio fattosi uomo porta la grazia e salva. 

 

*Vangelo: Lc 2,1-14 
E' l'annuncio della nascita del Salvatore, il Cristo Signore. 

 

MESSA DELL'AURORA 

*1^ lettura: Is 62,11-12 
La venuta del Salvatore fa dei figli d'Israele il "popolo santo" e di Gerusalemme la 

città ricercata. Sono figure del nuovo popolo che forma la Chiesa. 

 

*2^ lettura: Tito 3,4-7 
Con il Battesimo, mediante lo Spirito Santo, la vita divina ricevuta in dono rende i 

credenti figli di Dio ed eredi del Paradiso. 

*Vangelo: Lc 2,15-20.  
Con la nascita di Gesù, i pastori di Betlemme sono trasformati in pastori della 

Chiesa ed evangelizzatori: in essi siamo presenti anche noi, chiamati a continuare la 

loro missione. 

 

MESSA DEL GIORNO 

*1^ lettura: Is 52,7-10 

IN  ASCOLTO  DELLA  PAROLA  DI DIO 
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Il profeta Isaia presenta l'annuncio di un evento di salvezza operato da Dio per il 

suo popolo e che avrà ripercussioni universali (tutti i confini della terra vedranno la 

salvezza del nostro Dio). 

 

*2^ lettura: Ebrei 1,1-6 
Nel passato Dio ha parlato in molti modi per mezzo dei profeti; a conclusione ha 

parlato per mezzo di Gesù, che resta l'unica, vera, definitiva Parola del Padre. 

 

*Vangelo: Gv 1,1-18 
E' una meditazione che Giovanni fa su Gesù, Parola di Dio fatta carne. Molti lo 

hanno rifiutato. Ma a quanti lo hanno accolto (e lo accolgono) ha dato il potere di 

diventare figli di Dio. 

 

 

SANTA FAMIGLIA  

26 DICEMBRE 
 

*1^ lettura: Gen 15,1-6; 21,1-3 
Dio è fedele alle promesse: concede a Sara e ad Abramo, Isacco, il figlio della 

promessa. 

 

*2^ lettura: Ebrei 11,8-11; 12,17-19 
Si riconferma che Dio è fedele nelle sue promesse ed esaudisce la preghiera di Sara 

ed Abramo perché hanno creduto. 

 

*Vangelo: Lc 2,22-40 
Maria e Giuseppe sono fedeli alla legge. Anna e Simeone sono ricompensati per la 

loro paziente e perseverante attesa. Le nostre famiglie sono invitate ad imitare la 

Famiglia di Nazareth, nella quale Gesù, Maria e Giuseppe vivono in armonia e 

santità. 

 

SANTA MARIA MADRE DI DIO 

GIORNATA DELLA PACE 

1 GENNAIO 

 
Le tre letture sviluppano il tema della presenza di Dio. 

*1^ lettura: Numeri 6,22-27 
La benedizione del sacerdote rende presente la benedizione del Signore. 

 

*2^ lettura: Gal 4,4-7 
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La presenza di Dio nell'uomo lo rende figlio di Dio. 

 

*Vangelo: Lc 2,16-21 
Maria, madre di Dio, è stata lo strumento scelto da Dio stesso per far sì che, in 

Gesù Cristo, il Signore restasse sempre tra gli uomini.. 

Saremo portatori della vera pace quando Dio sarà presente in noi e nelle nostre 

famiglie, chiamate ad essere "piccole chiese". 

 

 

Confessioni comunitarie 

LUNEDÌ 06/12:   3^ elementare e 3^ media 

SABATO 11/12:   4^ elementare 

LUNEDÌ 13/12:   1^ media 

LUNEDÌ 20/12:   5^ elementare e 2^ media 

    alle ore 17.00:   1^ e 2^ superiore 

GIOVEDÌ 23/12: dalle ore 9 alle 12, il parroco e don Lino sono a disposizione per 

le confessioni.  

Alle ore 15.00: ritiro per le donne con confessione. 

Alle ore 20.30 confessioni per giovani e adulti. 

VENERDÌ 24/12: ore 9-12 e 15-19 confessioni. 

Orari e appuntamenti importanti 

VENERDÌ 24 DICEMBRE  

ore 22.30: Veglia del S.Natale 

ore 23.00: S.Messa nella notte di Natale 

 

SABATO 25 DICEMBRE 

S.Messe con orario festivo 

ore 15.00: Vespro solenne, con la raccolta dell'offerta "un posto a tavola" 

 

VENERDÌ 31 DICEMBRE 

 ore 16.00: S.Messa di ringraziamento con il "Te Deum" 

SABATO  1  GENNAIO 

 SS.Messe: ore 9.00; 10.30 e 15.00.  E' sospesa la messa delle ore 7.30 

I M P EG N I   C O M U N I T A R I   

P E R  I L  PE R I O D O  

N A TA L I ZI O  
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DOMENICA 2 GENNAIO 

Alla messa delle ore 9.00, i bambini delle elementari e i ragazzi delle medie 

consegneranno l'offerta per l'infanzia missionaria, insieme alla casetta che 

sarà poi collocata nel presepio in chiesa. 

 

MERCOLEDÌ 5 GENNAIO 

 Uscita dei cresimandi a Ca' Florens, dalle ore 9.00 alle ore 16.00. 

 

GIOVEDÌ 6 GENNAIO 

Durante la S.Messa delle ore 9.00 ci sarà la premiazione dei partecipanti al 

concorso presepi. Dopo la Messa inaugureremo e benediremo il nuovo 

oratorio parrocchiale. 

 

BATTESIMO  COMUNITARIO 
DOMENICA 30 GENNAIO 

S.MESSA ORE 9.00 

Incontri di preparazione, alle ore 20.30 in canonica, con genitori e padrini: 

MARTEDÌ 18 GENNAIO 

MARTEDÌ 25 GENNAIO 

VENERDÌ 28 GENNAIO 

Sono personalmente invitati agli incontri di preparazione anche i genitori che 

desiderano battezzare i loro bambini il SABATO SANTO (2 APRILE), durante la 

Solenne Veglia Pasquale. 

PADRE  MARIO  MERLO  CI  SCRIVE 
Playa Pascual, Natale 1993 

 

Carissimo don Tommaso e Comunità parrocchiale di Padernello, 

                    sono ormai 15 

giorni che mi trovo nella nuova parrocchia con persone con un'altra realtà sociale 

e religiosa e con una configurazione geografica distinta dalla parrocchia di Paso 

de los Toros. Rincòn de la Bolsa (Playa Pascual) è una parrocchia lunga 20 km, 

larga fino a 15 km, con 17 zone, con 11 cappelle e con 30.000 abitanti circa. 

Chiaro che il lavoro pastorale è molto, essere presenti sempre e dappertutto è 

quasi impossibile, però si cerca insieme (padri, religiosi e laici) di fare tutto quello 

che possiamo. 

Ora il mio compito è quello di inserirmi in questa nuova realtà, osservare e 

cercare il cammino affinché l'azione pastorale possa arrivare alle persone più 

bisognose e formare, insieme agli operatori pastorali, nuovi laici disponibili a 
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portare avanti le varie comunità ecclesiali. Per questo confido nella vostra 

preghiera e nella vostra generosità. Vi ricordo che sono espressione di tutti voi; 

per questo mi sento pieno di zelo per arrivare a tutti.... 

      Colgo l'occasione del S.Natale e dell'anno nuovo ormai prossimi per farvi i 

miei auguri più cordiali. State sicuri che vi avrò tutti presenti nel mio ricordo e 

nella mia preghiera. Passate un Santo Natale. Ciao. 

P. MARIO 

RINGRAZIAMENTI  

ALLA  COMUNITA'  PARROCCHIALE 
 
*...Dal gruppo MANI TESE, per il campo di lavoro svolto a Padernello dal 22 agosto al 5 
settembre 1993. Il ricavato netto del campo è di £ 13.843.045, a cui vanno aggiunte £ 
5.000.000 dei prodotti dell'artigianato ecuadoriano. In totale sono destinate al progetto di 
sviluppo in Ecuador £ 18.843045. E' anche il risultato concreto del contributo di tutta la 
comunità di Padernello, che ha sostenuto tale iniziativa. Grazie!!! 
 
*...Dalla Casa del Clero di Treviso per i doni offerti nella Giornata del Ringraziamento: 
"...Una comunità che fra molteplici scelte pastorali inserisce anche il ricordo per i preti 
che tanto bene hanno fatto nelle parrocchie della diocesi è da lodarsi. Grazie per il bene 
che volete alla Casa del Clero. Il Signore vi ricompensi e in questa reciprocità di 
preghiere e di ricordi cresca in tutti sacerdoti e laici l'amore verso il Signore... Grazie e 
arrivederci.  Sac. Carlo Artuso." 
 

L'ORATORIO  PARROCCHIALE: 

 UNA SCOMMESSA SUI GIOVANI 
 

 

Sono in molti a chiedersi, 

con un pizzico di sana cu-

riosità, che cosa stia na-

scendo nella parrocchia di 

Padernello in questo pe-

riodo. Si sente parlare di 

"oratorio", di "centro gio-

vanile", di "casa del giova-

ne", e molti non si rendono 

conto di che cosa sia. Qual-

cuno chiede se si stia fa-

cendo un'altra chiesa, come 

se non bastassero quelle che 

abbiamo, tra l'altro sempre 

meno frequentate. Qualcun 

altro afferma con soddisfa-

zione: "Finalmente si fa 

qualcosa anche a Pader-

nello", come non si fosse 

mai fatto nulla. Alcuni com-

mentano perplessi, senza sa-

pere dove si voglia arriva-
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re, cosa veramente si voglia 

realizzare. 

 E' giunto allora il tempo 

di dare qualche spiegazione 

a chi non ha le idee molto 

chiare in proposito, speran-

do in un maggiore coinvolgi-

mento della Comunità cri-

stiana. 

UN PO' DI STORIA... 

Tutto iniziò nel luglio 

scorso, quando don Tommaso, 

sollecitato da ripetuti epi-

sodi rivelatori di un certo 

disagio tra i giovani, in-

sieme al Consiglio Pasto-

rale, decise di convocare la 

parrocchia in assemblea, per 

confrontarsi sui fatti acca-

duti e proporre una possi-

bile azione comune di pre-

venzione. In quell'incontro, 

intervennero moltissime per-

sone, segno che il problema 

era sentito come  una ur-

genza. 

Dopo quel primo incontro si 

decise di ritrovarsi ai 

primi di settembre, per con-

tinuare la riflessione con i 

genitori disponibili. Si 

cominciò a pensare ad un 

luogo dove i ragazzi e i 

giovani potessero ritrovarsi 

insieme, un punto di riferi-

mento tra le tante attività 

pastorali della parrocchia, 

un momento aggregativo e al-

lo stesso tempo educativo. 

Non era ancora chiaro un 

progetto, ma si sentiva 

l'esigenza di rimboccarsi le 

maniche e mettersi subito a 

lavorare per creare questo 

luogo. 

Gli incontri tra i genitori 

disponibili si fecero sempre 

più frequenti; l'entusiasmo 

aumentò quando si cominciò 

ad individuare il posto 

adatto. In ottobre si decise 

di creare questo luogo, 

nella sala sotto la scuola 

materna. Ci si rese conto 

che la sala offriva buone 

possibilità per realizzare 

il progetto che si aveva in 

mente.   

Il lavoro cominciò subito: 

chi si impegnava come mura-

tore, chi come falegname, 

chi come elettricista, chi 

come idraulico, chi come 

tuttofare... Una vera e pro-

pria lezione di generosità e 

di collaborazione!!! Sem-

brava di vedere un cantiere 

aperto!! 
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All'interno del gruppo dei 

genitori si è ultimamente 

cercato di creare un piccolo 

comitato per gestire meglio 

i lavori, con una segreta-

ria, un addetto alla conta-

bilità, ecc... Ci si è tro-

vati a scadenza settimanale, 

per verificare il procedere 

dei lavori, raccogliere 

idee, programmare le 

attività, dare insomma una 

impronta a questo luogo, che 

gli stessi giovani hanno vo-

luto denominare "ORATORIO".  

Ultimamente è venuto a illu-

strarci il significato di un 

oratorio parrocchiale il re-

sponsabile diocesano per gli 

oratori, don Mauro Motter-

lini. E questo è il punto 

più importante del progetto 

oratorio. 

Infine, domenica scorsa, si 

è realizzata la vendita di 

oggetti natalizi per rica-

vare fondi utili all'alle-

stimento dell'oratorio. Que-

sti soldi vanno ad 

aggiungersi a quelli dei ge-

nitori e di altre persone 

che hanno voluto dare un lo-

ro personale contributo, in 

quanto la parrocchia, in 

questo momento, non naviga 

in buone acque, dal punto di 

vista economico. E' un chia-

ro segno del senso di appar-

tenenza alla comunità, pre-

sente in molte persone. 

IL SIGNIFICATO DELL'ORATORIO 

L'oratorio a Padernello 

sorge come luogo aggregativo 

ed educativo, cioè con lo 

scopo di offrire alla comu-

nità, soprattutto ai più 

giovani, una valida proposta 

per il tempo libero e il di-

vertimento. Da molti genito-

ri emergeva il problema che 

i ragazzi spesso non sanno 

dove andare, cosa fare, come 

trascorrere il tempo libero. 

L'oratorio quindi raccoglie 

questa esigenza, senza però 

dimenticare che il suo primo 

compito è quello educativo. 

E siccome i genitori sono i 

primi e insostituibili 

educatori dei figli, ecco 

che l'oratorio prevede 

sempre la presenza di un 

paio di adulti che operano 

con uno stile di dialogo, di 

accoglienza, di 

comprensione... 

Nell'oratorio c'è la possi-

bilità di giocare (ping-
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pong, calcetti, videogiochi, 

giochi di società...), di 

stare insieme, di parlare, 

di trascorrere con gioia il 

tempo libero, ma tutto con 

uno stile vero di amicizia. 

L'oratorio è quindi per i 

giovani, ma ha bisogno della 

disponibilità e dell'aiuto 

di tutti, soprattutto del 

coinvolgimento personale. E' 

la comunità cristiana che fa 

la scelta dell'oratorio, per 

cui tutti sono chiamati a 

dare il meglio per la 

riuscita di questa attività. 

INFINE, UN APPELLO: 

Se è vero che l'oratorio è 

di tutti, è altrettanto vero 

che ha bisogno di tutti. E' 

un appello rivolto soprat-

tutto ai genitori: se desi-

derate dare una mano per la 

buona riuscita di questa 

iniziativa, c'è posto per 

tutti. 

Il prossimo incontro per 

l'oratorio sarà MARTEDÌ 4 

GENNAIO 1994, alle ore 

20.30, presso le sale par-

rocchiali. 
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INAUGURAZIONE 
DEL NUOVO 

ORATORIO 
GIOVEDÌ 6 GENNAIO 1993 
DOPO LA S.MESSA DELLE ORE 9.00  

S E G U I R A '  U N  R I N F R E S C O .  
 

 

L'oratorio, aprirà  

con questo orario: 
 

  SABATO          ore 16.00 - 18.00 

                               ore 19.00 - 22.00 

  DOMENICA     ore 10.00 - 12.00 

         ore  14.30 - 18.30. 

FESTA  DI  CAPODANNO 
il 31 - 12 - 1993 

tra giovani per divertirsi e far divertire 

Ti aspettiamo alle ore 21 nella sala del cinema 


